[image: image1.jpg]


   ALLEANZA NAZIONALE - VENEZIA   [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA - Venezia, 2.3.2005

Oggetto: PONTE DELLA LIBERTA’, ANCORA BLOCCATO. A QUANDO I COLLEGAMENTI ALTERNATIVI CHE AN RICHIEDE DA ANNI?
E tre! Con il blocco di ieri sera s’è consumata la terza transumanza in pochi giorni per centinaia di pendolari, costretti a migrare a piedi, sotto il gelo, lungo il Ponte della Libertà, per l’ennesima volta bloccato da un incidente, per fortuna questa volta senza conseguenze drammatiche.
Nonostante i ripetuti campanelli d’allarme e le ormai quasi ventennali promesse dei vari governi cittadini di centro-sinistra, Comune ed Actv non hanno ancora provveduto ad organizzare, come da noi di An più volte richiesto, un piano d’emergenza che colleghi la terraferma veneziana con la città lagunare con mezzi acquei, facendo convogliare i bus in quei terminal, che ahimè si attendono in efficienza per lo meno dai Mondiali di calcio del 1990, che sono stati ripromessi come operativi per il Giubileo del 2000 e che ora la Giunta uscente dice di voler metter al primo posto per il suo prossimo mandato 2005-2010. Con quale credibilità, però, non si sa…

Dall’opposizione, noi di An andiamo da almeno dieci anni sbraitando che bisogna ripensare i collegamenti fra Venezia e la Terraferma; richiediamo nuovi terminal, accessi differenziati, collegamenti acquei alternativi. Invece tutto tace: Fusina è una vergogna; S.Giuliano, dove ora, con il pluri-inaugurato ma ancora solo abbozzato Parco, sarebbe utilissimo il collegamento acqueo con le Fondamenta Nuove, è stato isolato; la linea 24 che collega Rialto con Mestre è operativa solo in modo simbolico, e serve di fatto come navetta ad un albergo, mentre potrebbe avere un grosso futuro; le nuove strutture universitarie di Cannaregio potrebbero essere decisamente meglio collegate; si dovrebbe, invece di investire milioni di euro in opere discutibili e costosissime, cercare qualche soluzione per consentire, attraverso un rialzo delle arcate, il passaggio acqueo sotto il Ponte della Libertà e quelli delle Ferrovie che impediscono di realizzare una reale circolare attorno alla città.

Ma sono mille altri i suggerimenti e le proposte che abbiamo sollevato. La più semplice? Un paio di battelli che faccian da spola in caso di blocco del Ponte della Libertà: uno da S.Giuliano; un altro dai Pili, dove secondo il piano strategico Benevolo dovrebbe esserci un pontile, da cui salpare verso il Tronchetto e le Zattere.
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